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Ancora una volta un grazie riconoscente a Giuseppe Nardoianni che coraggiosamente porta avanti 
tematiche sulle quali, troppo spesso, cade un complice e impaurito silenzio. Nessuno ha ormai 
dubbi su quale grosso affare economico sia divenuta la salute pubblica, quali sinistre macchinazioni 
strisciano all’ombra del sodalizio tra apparati militari, servizi segreti e stabilimenti chimici. La 
possibilità di uno studio relativo all’arma per eccellenza, un virus modificato che sia in grado di 
risolvere le strategie diplomatiche non è poi così remota; le sperimentazioni sono già iniziate e i 
risvolti sono molto più imprevedibili di quanto possiamo immaginare. 
Basterà informarsi su quanto accade riguardo al West Nile Virus, ma sarà anche bene riflettere su 
un fatto: i virus non sono soltanto i più temibili nemici dell’uomo in natura, sono anche l’arma più 
formidabile che uno Stato possa ottenere. Quando il Governo Americano si accinse ad ultimare il 
famoso documento sul Controllo Climatico forse pensava anche a questo, ma non solo: nell’aria si 
può spargere qualunque cosa, (vedi Scie Chimche) ma anche prodotti di nanotecnologia, polveri 
intelligenti, per un futuro scenario globale nel quale tutti saremo spiati, ricondizionati o gravemente 
ammalati in base all’umore del potente di turno o al bisogno più o meno impellente di ridurre 
drasticamente il numero di abitanti del nostro tanto amato pianeta. 

	  


